
INTERROGAZIONE 
 

a risposta orale 
 
 

Al Ministro della difesa 

 

Premesso che,  
 
 in occasione della festa nazionale della Repubblica del 2 giugno, si è 
svolta a Roma la parata delle forze armate alla quale hanno partecipato tutti i 
corpi militari dello Stato e alla quale hanno assistito diverse autorità pubbliche 
e numerosi cittadini; 
 
 la manifestazione è stata particolarmente apprezzata dal pubblico, in 
particolare per la modalità di svolgimento “leggero”, senza l’ostentazione di 
carri armati, armi pesanti e di missili, e per la gradita partecipazione della 
Croce Rossa, della Protezione civile e dei Vigili del fuoco; 
 
 il messaggio trasmesso dalla manifestazione ai partecipanti e agli 
spettatori è stato di alto profilo e incentrato sulla valorizzazione del ruolo delle 
forze armate nelle missioni internazionali di pace; 
 
 a margine della manifestazione, tuttavia, vi sono state dichiarazioni da 
parte del Ministro della Difesa che prospettano alcuni cambiamenti nella 
modalità di svolgimento delle future parate militari, nonché l’intenzione di 
incrementare le dotazioni di bilancio della Difesa, dall’attuale 0,9 per cento 
all’1,25 per cento del PIL; 
 
 in particolare, con riferimento allo svolgimento della parata è stata 
manifestata l’intenzione, prima della scadenza del mandato, di far partecipare 
alla stessa anche coloro che intenderanno partecipare a “stage” in caserma; 
 
si chiede di sapere dal Ministro se intenda modificare le modalità di 
svolgimento della parata militare che si svolge annualmente in occasione della 
Festa della Repubblica, snaturando l’attuale messaggio della manifestazione 
costruito nel corso degli ultimi anni; 
 
se intenda procedere effettivamente all’istituzioni di stage volontari estivi per 
giovani presso le caserme militari e con quali risorse intenda coprire i maggiori 
oneri previsti da tale iniziativa. 
 
 
 
 
AMATI, NEGRI, PEGORER  
 
    


